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RIASSUNTO

I fiori di Bach sono rimedi del tutto naturali.

Il dottor Edward Bach riuscì a comprendere la relazione esistente tra sintomi e segni della malattia con precisi stati d’animo.

Capì che cio’ che conta non è la malattia come espressione clinica ma l’atteggiamento umano nei confronti della stessa.

Bach era convinto del fatto che l’energia naturale presente nei fiori riuscisse a influenzare gli stati d’animo , precursori e guide perverse della malattia , determinando una trasformazione degli stessi da negativi in positivi.

In campo odontoiatrico la parte emozionale gioca un ruolo importante e considerandola possiamo ottimizzare gli interventi , utilizzando i rimedi floreali sull’odontoiatra e sul paziente.

L’applicazione dei fiori di Bach è soprattutto circoscritta alla correzione di principi mentali ed emozionali in squilibrio , ma possono agire anche direttamente sul corpo fisico anche localmente , topicamente.

In odontoiatria è utile anche l’utilizzo detto transpersonale ,

prescrizione cioè non riferita alle sole condizioni emotive del paziente ma a disturbi fisici dello stesso.

L’utilizzo transpersonale valuta la forma in cui si manifestano i sintomi e i segni.

SUMMARY

The flowers of Bach are completely natural remedies.

Dr Edward Bach understood the relation between symptoms and signs of the disease and the precise states of mind.

He realized that it doesn’t matter the disease as clinical expression but rather the human attitude toward it.

Bach belived that the present natural energy in the flowers succeeded to influence the states of mind , premonitory and guides perverse of the disease , determining their transformation from negative to positive.

Emotions play an important role in dentistry and if we consider them we can get better our “operations”.

We use flowers of Bach both for dentist and patients.

The application of the flowers of Bach is mainly adressed to the correction of mental and emotional imbalances , but they can also act directly on the body even topically.

In dentistry they can be used also for what is called “transpersonal” use , where prescription is not only aimed to solve emotional conditions of the patient but also to impair his physical condition.

How the symptoms and the signs are manifested are evaluated in transpersonal use.

INTRODUZIONE

In ambito odontoiatrico l’utilizzo dei fiori di Bach può essere utile all’odontoiatra e ai pazienti .

In questi ultimi 15 anni la professione di odontoiatra si è molto modificata , molti sono i problemi che oggi l’odontoiatra deve affrontare , spesso non può decidere con calma ma deve agire in fretta , conservare la competitività sul mercato e il soddisfacimento dei propri pazienti ; purtroppo è una gestione manageriale !

Nonostante questo faticoso aspetto aziendale dell’ambulatorio odontoiatrico è fondamentale non misconoscere l’essenza della malattia con atteggiamenti fondamentali :

-affidabilità , capacità di trasmettere professionalità

-assistenza , disponibilità e prontezza all’intervento professionale

-competenza , sicurezza derivante dall’insieme di conoscenze , esperienza ed intuito professionale

-diligenza , interpretabile come attenta ed assidua cura nell’operare

-empatia , mettersi in sintonia con lo stato d’animo del paziente

-fiducia , porgersi positivamente in modo da infondere fiducia

-interesse , capacità di partecipazione ai problemi del paziente

-preoccupazione , non intesa come ansia ma come attenzione ai problemi del paziente

-responsabilità , disponibilità ad assumersi l’onere delle problematiche del paziente

-rispetto , accettare il modo di relazionarsi dell’altro

-sensibilità , capacità di percepire le condizioni del paziente

-umanità , disponibilità verso l’altro .

Nel rapporto odontoiatra-paziente ci sono alcuni atteggiamenti fondamentali :

-focalizzarsi sull’altro , l’esperienza ed il vissuto dell’altro sono il centro del rapporto

-adattarsi all’altro , metterlo a proprio agio

-non dare giudizi , non criticare , non rimproverare , non censurare

-essere comprensivi , capire i suoi stati d’animo .

Vi sono a volte delle circostanze che influenzano negativamente la comunicazione tra l’odontoiatra e il paziente : stress , stanchezza , problemi di salute , problemi familiari……..

Ci sono poi elementi attinenti alla persona dell’odontoiatra che influenzano la comunicazione con il paziente : 

-scienziato

-burbero

-chiaccherone

-padreterno

-taciturno

-alla moda

-indaffarato

-compiacente

-protettivo

Una buona comunicazione odontoiatra-paziente aumenta la soddisfazione per la prestazione professionale , sia nel paziente che nel professionista .

Cosa si aspetta il paziente dall’odontoiatra di fiducia ?

1) sollievo dei suoi disturbi

2) soluzioni per i problemi di salute e di benessere

3) supporto contro le sue paure

4) speranza

5) spiegazioni

6) semplicità

7) sicurezza di comportamento

8) speditezza di procedura

Tutto ciò sembra semplice ma “crediamo d’intenderci ; non c’intendiamo mai !…….” (Sei personaggi in cerca d’autore…..Luigi Pirandello).

La relazione con il paziente rende la professione dell’odontoiatra “difficile e pericolosa”.

L’odontoiatra deve essere sanamente disponibile a fare i conti con le proprie sofferenze , i propri conflitti , deve eliminare i fattori di disturbo , deve comprendere e accettare la sofferenza altrui.

Solo così può svolgere la funzione di aiutare chi si rivolge a lui per migliorare la propria qualità di vita.

E’ possibile intraprendere questo percorso di autoconsapevolezza , di autocoscienza e di autoconoscenza verso la libertà , l’efficacia e la qualità della vita e della vita professionale anche grazie all’utilizzo dei Fiori di Bach .

I rimedi floreali possono aiutare l’odontoiatra a fronteggiare quelle situazioni emozionali negative relative a momenti professionali difficili e a relazionarsi con pazienti che scatenano dinamiche conflittuali.

I FIORI DI BACH UTILI ALL’ODONTOIATRA
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GENTIAN







E’il rimedio per il pessimista , lo scettico , il dubbioso , lo scoraggiato , il depresso per un avvenimento preciso , il deluso per difficoltà impreviste.

E’ utile quando il trattamento prescritto non dà subito evidenti risultati.

Gentian può aiutare l’odontoiatra ad accettare che le avversità sono occasioni per imparare e a credere nel successo finale.

Aiuta a comprendere la realtà con fiducia e ottimismo.
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IMPATIENS

E’ utile nel caso del “furor sanandi”, quando l’odontoiatra non ha la pazienza di aspettare i tempi fisiologici di cambiamento dei pazienti.

E’ il rimedio utile di quando non si sa attendere che le cose si sviluppino , di quando per impazienza si rischia di prendere decisioni affrettate.

Aiuta a rallentare il ritmo e ad accettare quello degli altri , mantenendo efficienza e profondità.
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MIMULUS

E’ il rimedio delle paure specifiche , concrete: paura di sbagliare trattamento , paura di perdere i pazienti , paura di ammalarsi e di non poter lavorare.

Mimulus aiuta ad essere coraggiosi , fiduciosi e calmi nell’affrontare le cose del mondo .
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CLEMATIS

E’ il fiore che aiuta l’odontoiatra ad essere presente ed attento “qui ed ora” , aiuta l’ascolto empatico.

E’ il fiore del distratto , di chi sogna a occhi aperti.

L’energia Clematis positiva la si trova negli individui che hanno la loro ricca fantasia sotto controllo e possono investirla direttamente nel mondo della materia , individui che arricchiscono il loro ambiente con la bellezza e la sensibilità dei loro pensieri e delle loro azioni , ad esempio come artisti , guaritori (medici) , idealisti pratici.

Aiuta ad applicare concretamente la creatività .
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LARCH

E’ il rimedio collegato alla sensazione di inferiorità , utile nei rapporti con i colleghi , con le istituzioni , con i superiori. 

Utile all’inizio della carriera e nei momenti in cui a livello conscio o inconscio c’è l’idea del fallimento .

Aiuta ad avere fiducia nelle proprie capacità , anche in caso di contraccolpi .
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PINE

Aiuta ad accettare e comprendere gli errori propri e altrui , quando ci si attribuisce responsabilità e colpe inesistenti.

Anche in caso di successo , ci si accusa di non aver fatto meglio alcune cose , si considerano piu’ i propri limiti che le proprie possibilità.

Si lavora in modo ipercoscienzioso e ci si espone facilmente a stress emotivi .
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VINE

Puo’ aiutare l’odontoiatra quando prevale la tendenza ad imporre una modalità , quando si è assetati di potere , e non si rispetta l’individualità altrui , quando ci si sente infallibili e si è vittime delle proprie convinzioni , quando si abusa delle proprie capacità.

Aiuta a trovare le doti del leader naturale , che trova per ciascuno la giusta collocazione senza mai prevaricare .
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VERVAIN

Aiuta quando si tende a far prevalere , nella relazione terapeutica , il nostro modo di pensare e di imporre le nostre scelte scientifiche , etiche , sociali.

Si è tesi e nervosi , si reagisce con irritazione quando non si riesce a fare le cose come si sperava , ci si impegna sempre di piu’ , non si riposa , sopravvalutando la propria vitalità e rovinandosi la salute .

Le persone vervain vogliono costringere gli altri a pensare come loro.

Aiuta ad essere degli idealisti che appassionano e trascinano gli altri rispettando la loro individualità .
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BEECH

Se siamo infastiditi da alcuni aspetti del paziente che non corrispondono al nostro senso estetico.

Aiuta a comprendere la bellezza che deriva dalle differenze presenti nel mondo.

Aiuta quando si è dominati da eccessivo senso critico , si è duri e intolleranti , si condanna l’operato di una persona senza conoscere e considerare le circostanze in cui ha operato ; si vedono solo gli errori altrui .

Aiuta ad avere piu’ lucidità , a comprendere i diversi modelli comportamentali dell’uomo ed infine ad avere buone capacità diagnostiche .
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CENTAURY

Utile quando il professionista teme che il paziente scelga un altro odontoiatra e questo timore lo porta erroneamente a essere troppo compiacente e acquiescente con il paziente.

Aiuta nella decisione e forza di volontà , mantenendo la gentilezza verso gli altri . Aiuta quando si è eccessivamente disponibili con una volontà debole , non si sa dire di no , ci si lascia convincere a fare cose che in realtà non si vorrebbero fare. 

Aiuta a chiedersi , prima di ogni decisione , che cosa si vuole realmente .
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CERATO

Aiuta ad avere sicurezza in se stessi e fiducia nella propria intuizione.

E’ un aiuto negli aspetti decisionali diretti ai pazienti e al percorso professionale dell’odontoiatra.

Aiuta chi ha sempre l’esigenza di chiedere consiglio agli altri e prova sfiducia nella propria capacità di giudizio , chi accumula smodatamente informazioni e conoscenze senza utilizzarle. Dopo aver preso una decisione , si è presi da dubbi.
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Porta capacità di decisione , di concentrazione , di equilibrio e di sicurezza.

Aiuta i perenni indecisi , chi oscilla sempre tra due possibilità. 

Si salta qui e là come una cavalletta.

Si dà la sensazione di essere inaffidabili , a causa delle proprie mutevoli prese di posizione , si fa fatica a concentrarsi , nel lavoro si perde tempo , senza chiedere consiglio agli altri.

Aiuta a prendere in un attimo le giuste decisioni e ad avere un effetto calmante sugli altri.
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WALNUT

E’ utile quando l’odontoiatra decide di fare importanti cambiamenti nella sua professione , in caso di scoraggiamento , dubbio e demoralizzazione. Dà la capacità di accogliere il nuovo e di trasformare la propria vita.

E’ indicato per tutti coloro che hanno deciso di fare un passo avanti nella propria vita.
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ELM

Porta sicurezza in sé , capacità di portare a termine i propri compiti.

E’ utile quando l’impresa in cui ci si è impegnati è troppo difficile.

Elm dà forza ai forti nel momento della loro debolezza.

Ci si sente travolti dai propri compiti , senza abbastanza forza per riuscire in tutto quel che si deve e che si vuol fare.

Aiuta a seguire la propria vocazione.
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HORNBEAM

Utile nel surmenage intellettuale, nella debolezza mentale e fisica, dà rilassamento mentale ed entusiasmo per i propri compiti.

Aiuta quando si ha la sensazione di aver passato la notte in bianco, quando si dubita al mattino di poter sopportare il peso della giornata, una volta in movimento, migliora tutto, quando si crede di non poter lavorare senza stimolanti come caffè.

Aiuta ad avere mente fresca e chiara.

I FIORI DI BACH UTILI AL PAZIENTE ODONTOIATRICO

Il dolore accompagna e difende la vita dell’uomo , esiste un dolore superficiale , uno profondo , uno neurologico , uno psicologico . 

Il dolore è sempre psico-somatico , ecco il perché dell’utilizzo dei fiori di Bach nella terapia del dolore .

La terapia floreale è una vera e propria medicina olistica che agisce su tutti i livelli dell’essere : fisico , emozionale , mentale , comportamentale.

Ci sono anche applicazioni floreali non personalizzate che riguardano la forma della manifestazione somatica o funzionale.

L’azione dei fiori è ad ogni livello.

Ci sono applicazioni floreali che non vengono prescritte a partire dalle caratteristiche della personalità ma dalla forma in cui si manifesta , traducendo questa manifestazione in linguaggio floreale (principio transpersonale).

In non poche occasioni la forma in cui si manifesta qualcosa acquisisce quasi la stessa importanza dei segni personali presenti a livello mentale.

Conferendo importanza alla forma in cui si esprimono i sintomi completiamo il trattamento floreale classico.

AGRIMONY
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Tale personalità non ammette di avere problemi e la loro gravità, non accetta di star male, la sua disarmonia è rappresentata dal tormento e dalla tortura fisica.

Appaiono felici, gioviali ma nascondono tormenti mentali e preoccupazioni.

Senza pace, cercano emozioni e attività per superare i problemi, ricorrono spesso a droghe o alcool.

Ha un azione analgesica e antiprurito , è utile nel dolore continuo torturante.

E’ utile nel mal di denti , negli ascessi , nella tensione muscolare , nel mal di testa , nell’eruzione dentaria.

Possiamo consigliarlo a chi digrigna.

[image: image17.jpg]


BEECH

Utile per l’intollerante.

Può aiutare nell’ intolleranza, nell’irritazione, nel rifiuto, nella rigidità (rigidità in regione mandibolare).

Prendere Beech + Walnut è essenziale nella prevenzione delle intolleranze alimentari e da farmaci.

Tutte e due le essenze devono essere prese in considerazione nel caso di innesti (gengivali) , in implantologia , in protesi.

Anche il vomito può essere considerato come una forma di rifiuto , Beech è efficace prima di prendere le impronte.

Durante le sedute odontoiatriche ci aiuta nel paziente che apre poco , molto contratto , che tollera poco specchietto , aspiratore , ecc……..
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CLEMATIS

E’ il fiore della sconnessione , del letargo , della perdità di sensibilità.

Un’esperienza interessante è quella di somministrare Clematis puro dopo l’anestesia odontoiatrica: la zona anestetizzata si “risveglia” prima.

E’ un tonico , un riattivatore energetico e circolatorio.

Clematis si relaziona con la sconnessione energetica , la sua funzione è quella di ristabilire la circolazione energetica , sospesa dallo shock rappresentato dal trauma in quanto tale.

Utile in ambulatorio nelle lipotimie , negli stordimenti , quando il paziente riferisce di sentirsi obnubilato per uno shock fisico o psichico (anestesia , estrazione , intervento….).

Possiamo collegare Clematis alla necrosi , risulta efficace per le piaghe da decubito da protesi mobili , porta un apporto supplementare e localizzato di energia che organizza un’immediata risposta di ricostruzione .

Può risultare utile anche durante le devitalizzazioni.
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CRAB APPLE

Il rimedio che purifica, per chi si sente sporco, contaminato . 

E’ utile come antisettico, depurativo, drenaggio.

E’ il depurativo della mente e del corpo.

Per l’azione di pulizia e purificazione è utile nelle afte e nelle affezioni della mucosa orale, nei decubiti da protesi mobile, nell’ herpes labiale, negli ascessi, nelle fistole, nelle infezioni, nelle ostruzioni delle ghiandole salivari .

E’ utile nelle impurità e nelle ostruzioni, è “ l’antisettico “ del sistema floreale , è un eccellente rimedio per purificare e disostruire.

Abbinato a Rock Water (durezza) è efficace nella litiasi delle ghiandole salivari.

Possiamo usarlo nei vari drenaggi quando ci occupiamo di rimozione di amalgame.

E’ utile in tutte le infezioni.
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ELM

Innalza la soglia del dolore fisico .

Per chi ha molte capacità e forti responsabilità.

Ha un effetto decongestionante, per il dolore acuto “straripante”, utile nei dolori acuti incoercibili .

Dà sostegno e sollievo durante le prove impegnative.

Senza dubbio il dolore di forte intensità produce un chiaro straripamento.

Lo utilizziamo nel dolore durante la funzione , dolore all’articolazione temporomandibolare durante la masticazione, dolore al dente appena entra in contatto occlusale con l’antagonista, dolore straripante durante il movimento.

Può essere utile nella pulpite .
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HOLLY

Lo possiamo collegare all’eruzione (una manifestazione incandescente, urgente, espansiva, centrifuga, acuta ).

E’ utile nei dolori di forte intensità , di tipo rabbioso, elettrico, come nel caso di nevralgie, otiti, pulpiti, herpes.

Può avere un’ indicazione nelle disodontiasi del 3° molare.
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E’ l’armonizzante per eccelenza .

HORNBEAM

Rappresenta il deficit energetico.

E’ utile nelle distorsioni, nelle lussazioni anche dell’ATM.

Lo possiamo collegare alla lassità,  all’indebolimento, utile nelle terapie corporee, nelle fisioterapia, è il fiore starter del sistema floreale, serve per ricominciare , mettersi in marcia, partire di nuovo.

Lo utilizziamo quando un paziente con una zona edentula da anni viene riabilitato e può ricominciare a masticare da quel lato. 

E’ utile in caso di rigidità mattutina all’articolazione temporomandibolare.

Lo potremmo definire un tonico connettivale.

IMPATIENS

E’ il fiore degli impazienti, degli irritabili, degli impulsivi, degli impetuosi, attivi e intelligenti.

Lo possiamo utilizzare nei dolori improvvisi, nei crampi, nella tensione muscolare lombare, cervicale, alla mandibola .

E’ un rilassante, un  antidolorifico ed è utile nelle ipercinesie. Innalza la soglia del dolore.

Lo possiamo utilizzare nelle infiammazioni acute , nei dolori acuti.

Ha un’azione analgesica per l’effetto rilassante,  decelerante.

OAK


Ci fa pensare alla persona forte, fedele, paziente, responsabile, che sopporta forti dolori senza manifestarlo, ha un eccessivo senso del dovere, non si arrende mai.

E’ un buon miorilassante .

Lo possiamo collegare a un sovraccarico. 

Può trattare tutte le lesioni prodotte da uno sforzo eccessivo , ci può aiutare a curare un’ATM “debilitata” a causa di un precontatto presente da molto tempo.

E’ efficace nella rigidità osteoarticolare in particolare del tratto cervicale.


ROCK ROSE

Per il pronto soccorso, malattia improvvisa o incidente, per forti paure, terrore, panico, isterismo.

I sintomi possono essere: paralisi, perdita di coscienza, improvvisa sordità o cecità, freddo, tremolio, perdita di controllo.

Succede spesso che questa reazione, a priori difensiva, si verifichi in modo inadeguato in situazioni che non rappresentano un reale pericolo per la sopravvivenza fisica , come andare dal dentista.

STAR OF BETHLEHEM

Per lo shock, il dolore, gli strapazzi, per chi ha bisogno di consolazione e conforto.

E’ il cicatrizzante del sistema floreale, indicato per ogni tipo di trauma: fisico, psichico, energetico……

E’noto il suo effetto sul piano fisico, dove stimola la riparazione a tutti i livelli.

E’ utile in tutti i blocchi energetici, in tutti i traumi, recenti e di vecchia data, consci o inconsci.

Molto spesso ha una funzione regolatrice nel caso di sensazioni di tensione nella gola e di disturbi di deglutizione, cioè nel caso di traumi che “erano rimasti in gola”.

Neutralizza gli avvenimenti traumatizzanti e rimette in sesto i meccanismi autocurativi del corpo.

Può essere utile per chi ricorda il dentista come un trauma dell’infanzia.

E’ un buon rimedio prima e dopo un’estrazione pensando alla resistenza e al trauma (l’estrazione è uno “strappo”) , è l’antitraumatico per eccelenza.

Aiuta la cicatrizzazione della ferita , ristruttura il campo energetico.

E’ usato anche contro la rigidità articolare e muscolare , il concetto di rigidità , resistenza deve essere inteso in senso lato …… “…..questo rimedio porta sollievo a quelli che per qualche tempo rifiutano di essere aiutati……” , possiamo presupporre l’esistenza di manovre inconscie quando il paziente “si dimentica” in modo sospetto di prendere i fiori , di andare agli appuntamenti , perde il flaconcino……..

Continuando con la resistenza , Star of Bethlehem è un fiore utile per allentare la tensione muscolare , ha un evidente effetto rilassante.

VERVAIN

Vervain rappresenta l’esagerazione al massimo livello.

E’ utile nell’infiammazione acuta, nella contrattura in fase acuta come analgesico, come rilassante.

L’irradiazione è un’altra caratteristica di Vervain (herpes zoster, nevralgia del trigemino, spesso il dolore dentale è irradiato).

VINE

Per persone capaci , sicure di sé che tendono a dominare gli altri con arroganza, ambizione, rigidità, severità e crudeltà.

Soffrono di tensione, problemi lombari e ipertensione.

Funziona da drenaggio, cura localmente ascessi e fistole.

Vine serve per tutto ciò che può essere definito” liquido in tensione”, ascessi, cisti infiammatorie, fistole ostruite…..

E’ utile negli ascessi di origine endodontica, parodontale, nelle disodontiasi.

WALNUT

Walnut aiuta nell’adattamento, durante la dentizione si puo’ applicare walnut direttamente sulle gengive diluito in un po’ d’acqua.

Richiedono questa essenza gli herpes labiali che nelle donne sono sintomo della difficoltà di adattamento al cambiamento ormonale del ciclo mestruale.

La vecchiaia è un cambiamento cruciale , richiede un particolare sforzo di adattamento , walnut aiuta ad accettare le riabilitazioni protesiche mobili.

Walnut è utile nell’emostasi, possiamo applicare l’essenza pura direttamente sulla ferita, è davvero utile dopo le estrazioni dentarie (con Star of Bethlehem) utilizzando una garza sulla ferita con alcune gocce di Walnut + Star of Bethlehem; la cosa migliore è consigliare anche un trattamento preventivo per via orale nelle 24 ore precedenti l’estrazione , conviene sempre aggiungere Star of Bethlehem , visto che stiamo parlando di un trauma.

Il rifiuto è competenza di Beech, quindi è corretto prevenire con Walnut le situazioni che possono dare origine a un rifiuto (Beech) : la combinazione Walnut + Beech può aiutare nel caso di innesti , protesi , impianti…..

RESCUE REMEDY

La formula include 5 fiori, è d’aiuto in situazioni che rappresentano un’emergenza, un trauma, uno shoch fisico o psichico, grande o piccolo.

L’effetto del rescue remedy è dato sia dall’azione di ognuno dei suoi componenti, sia dal prodotto della somma di 5 energie sinergiche.

Ecco l’analisi dei fiori che lo compongono:

· Star of  Bethlehem: per il trauma e la successiva riparazione delle conseguenze (come antishock per eccellenza).

Può essere utile nelle fratture , ferite e loro postumi e nei microtraumi permanenti.

· Clematis: per lo svenimento , lo stordimento….

Produce un notevole apporto energetico.

· Rock Rose: per il panico (come antiblocco).

· Impatiens: per lo stress , l’accelerazione , l’ansia.

Eventualmente anche per il dolore.

Migliora il livello soglia del dolore.

Attutisce i dolori di forte intensità e di durata limitata.

Risulta utile nelle infiammazioni.

· Cherry Plum: per la perdita del controllo o la paura di  

perderlo.

Limita la esasperazione algica.

Il rescue remedy è una formula di livellamento energetico

per “mantenere il passo”, per riuscire a cavarsela.

E’ utile nel controllo del dolore acuto , nell’insorgenza repentina e violenta del dolore.

MATERIALI E METODI

Ho considerato una ventina di casi , riporto i 6 piu’ interessanti.

Tutti i pazienti hanno firmato un consenso informato , il consenso informato nella medicina non convenzionale indica non solo una corretta formalità , ma definisce una alleanza terapeutica che è alla base di una cura consapevole.

Vista la complessità dello sviluppo embriologico e la totalità dei foglietti impegnati nella formazione delle strutture dentali , le patologie orali e dentali sono considerate in piu’ settori della Tavola delle Omotossicosi , ed è possibile una loro vicariazione in una qualsiasi direzione della tavola stessa.

Le patologie odontoiatriche di seguito descritte non vanno comunque oltre la fase di impregnazione.

Ho quindi consigliato sempre una terapia di drenaggio con del Lymphomyosot o con del Galium-Heel nei casi piu’ cronicizzati.

PREPARAZIONE-FLACONE-DOSAGGIO

Le essenze di Bach fornite dal Centro Bach in flaconcini di riserve o bottigliette sono concentrati e devono essere diliuti primi dell’uso con una miscela di ca. ¾ di acqua e ¼ di alcool (brandy) per ottenere la concentrazione per la somministrazione.

Come acqua si consiglia un’acqua di sorgente senza acido carbonico (negozio di prodotti dietetici).

L’alcool serve alla conservazione delle gocce , in luogo del brandy adoperato da Edward Bach , possono essere usati anche aceto di frutta , alcool di vino o altri alcool possibilmente puri al di sotto del 50%.

La diluizione standard per l’assunzione per via orale è ca. goccia in 10 ml.

Ciò significa che si mettono 2 gocce dal flaconcino della riserva in un flaconcino farmaceutico da 20 ml , predisposto con acqua e alcool , e si prepara così il cosiddetto flacone per la somministrazione.

Oppure è possibile versare 6 gocce in una bottiglietta di acqua minerale naturale da bere nella giornata.

I flaconi piu’ adatti sono i flaconi scuri contagocce con pipetta o i flaconi farmaceutici con contagocce , disponibili in farmacia nelle misure da 10 sino a 50 ml.

Il dosaggio standard è di almeno 4 gocce , 4 volte al giorno a stomaco vuoto.

Topicamente nel cavo orale possiamo anche fare degli “impacchi” , bagnando una garzina con acqua minerale naturale e qualche goccia di essenza floreale. 

Con la stessa procedura possiamo fare delle toccature gengivali utilizzando un cotton fioc.

CASI TRATTATI ANCHE CON L’UTILIZZO DEI FIORI DI BACH

1° CASO 

Paziente di sesso femminile di 43 anni con problemi parodontali , già trattata presso altri studi odontoiatrici con interventi di chirurgia parodontale senza raggiungere il risultato sperato. 

Presenta frequentemente ascessi parodontali , nonostante ripetute sedute di scaling ,una buona igiene domiciliare e una corretta alimentazione.

Ho continuato a trattare la signora con scaling , trattamento laser (diodo) delle tasche parodontali , le ho consigliato un dentifricio alla ratania , le ho suggerito di spruzzare frequentemente su denti e gengive il desi spray , di utilizzare come collutorio il medi-dent e le ho prescritto per os e localmente (toccature + impacchi) di crab apple.

Crab apple si è dimostrato molto utile come antisettico e molto probabilmente ha alleggerito la sensazione di sporco e di contaminato che la paziente viveva ogni volta che aveva questi ascessi parodontali ed era sempre costretta ad intervenire con una terapia antibiotica.

Negli ultimi 10 mesi non è piu’ stato indispensabile somministrarle dell’antibiotico.

2°CASO

Signora di 86 anni con molti problemi di salute , rimasta vedova da 10 mesi , sono ormai costretta a rimuovere un vecchio manufatto protesico fisso dell’arcata inferiore , ad eseguire le estrazioni dei monconi ormai non piu’ utilizzabili per procedere poi ad una protesi totale mobile inferiore.

La paziente non vorrebbe estrarre i denti , la situazione è per lei inaccettabile dal punto di vista emotivo ed inoltre è sicura che non potrà mai tollerare la protesi mobile anche perché le sue sorelle le hanno detto che è impossibile abituarsi “alla dentiera”.

Dalla 1° seduta e per almeno 2 mesi dopo la fine della riabilitazione protesica le ho prescritto :

· rock rose per il blocco

· star of Bethlehmem per lo shock , per il bisogno di sentirsi consolata

· walnut per accettare il cambiamento

· cerato per la sfiducia in se stessi

Dopo 6 mesi dalla consegna della protesi totale mobile inferiore la signora non presenta alcuna difficoltà a portarla, anzi forse appare meno depressa e sembra aver meglio accettato la vecchiaia con gli inevitabili cambiamenti e lutti, non solo, appare soddisfatta di aver superato una prova che pochi mesi prima le sembrava insostenibile.

3° CASO

Signora di 33 anni , vorrebbe riabilitare la bocca ma ogni volta rinuncia perché sostiene di non tollerare la manovra delle impronte , atto indispensabile per ogni riabilitazione protesica. 

Le ho prescritto di assumere Beech da 15 giorni prima dell’appuntamento e di continuare per tutto il periodo supposto per il trattamento.

La paziente da allora non ha nessun problema a sottoporsi alla presa delle impronte , tollera bene specchietto , aspiratore , ecc…….

Anche la rigidità muscolare in regione mandibolare presente all’inizio sembra scomparsa.

4° CASO

Giovane uomo di 37 anni che riferisce di avere da sempre problemi di stordimento e di obnubilamento dopo l’anestesia dal dentista , questo l’ha portato negli anni a trascurare la salute della bocca , ritrovandosi così in una situazione di urgenza.

Gli ho consigliato Clematis da prendere da almeno 10 giorni prima l’anestesia ; già dalla prima anestesia non ha piu’ avuto problemi e non ha piu’ avuto la sensazione di svenire.

Per puro caso tutto cio’ è avvenuto in primavera , periodo per questo paziente di debolezza fisica , di bisogno di dormire molto e piu’ a lungo , con la sensazione di avere la mente in letargo ; con l’utilizzo di Clematis mi ha riferito di sentirsi meno “intorbidito”.

5° CASO

Ho avuto in cura una ragazza di 30 anni che presentava spesso herpes labiale.

La patologia era decisamente peggiorata dopo la nascita della primogenita.

Ho iniziato a curarle l’herpes labiale mediante trattamenti laser (diodo) , le ho suggerito di utilizzare una pomata alla calendula e di applicare localmente degli impacchi di Crab Apple.

Le ho prescritto per via orale Walnut per adattarsi alla sua nuova condizione di madre per almeno 3 mesi.

A distanza di 1 anno l’herpes labiale non è ancora ricomparso.

Ovviamente anche l’alimentazione è stata controllata e corretta.

6° CASO
Si è presentata presso il mio studio circa 8 mesi fa una giovane signora di circa 35 anni.

Doveva semplicemente sostituire 2 vecchie corone in metallo-ceramica con 2 corone metalfree.

Il suo vero problema , il motivo che l’aveva costretta a “provare” vari odontoiatri era la completa “intolleranza” nei confronti di qualsiasi oggetto in bocca : aspiratore , specchietto , ecc…….

La paziente collegava l’inizio di tutto ciò a 1 anno prima , quando le era stato messo un impianto in posizione 22 , intervento vissuto come una “violenza” , senza forse le adeguate spiegazioni ed eventuali alternative (california bridge in targis-vectris ?).

Le ho prescritto dalla 1° seduta Star of Bethlehem per superare il trauma , lo shock e Beech per eliminare il senso di rifiuto.

Beech mi ha aiutata anche nella fase delle impronte eliminando la sensazione di vomito.

Non ho escluso che la perdita del 22 e la sua riabilitazione mediante un impianto si potesse collegare al significato emozionale di questo dente : emotività , affettività , paura.

CONCLUSIONI

Le situazioni piu’ frequenti per utilizzare i fiori di Bach in odontoiatria le possiamo così riassumere :

· infiammazione acuta……………..Vervain

· infezione………………………….Crab Apple

· liquido in tensione………………..Vine

· cicatrizzazione……….…………...Star of Bethlehem

· dolore continuo lieve o medio……Impatiens

                                                        Agrimony

· dolore straripante intenso………….Elm

· trauma……………………………..Star of Bethlehem

· rigidità/contrattura…………………Vervain
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